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Milano, 10 settembre 2012

Oggetto: Oggetto: Richieste urgenti delle Province lombarde per la salvaguardia dei Bilanci ed il rispetto del Patto di Stabilità.

Caro Presidente, caro Assessore,

il decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito nella Legge n. 135 del 7 agosto non si limita ad imporre il riordino delle Province e delle loro funzioni (art 17).

L’art. 16 della Legge infatti dispone che le risorse provinciali (derivanti da fondo sperimentale di riequilibrio, fondo perequativo e trasferimenti, a seconda dei casi) siano ridotte di 500 milioni per l'anno 2012 (e di 1.000 milioni per il 2013 e il 2014, mentre di €. 1.050 milioni dall’anno 2015).

Le riduzioni da imputare a ciascuna Provincia sono determinate, tenendo conto anche delle analisi di spesa del Commissario straordinario per la spending review, dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali e recepite dal Ministero dell'Interno entro il 30 settembre 2012 o in caso di mancata deliberazione della Conferenza, entro il 15 ottobre 2012, ripartendo le riduzioni in proporzione alle spese sostenute per consumi intermedi desunte, per l'anno 2011, dal SIOPE.

Non intendo in questa sede soffermarmi su entità della manovra e del riparto tra Stato, Regioni ed Enti locali, trend della spesa corrente dei diversi comparti, parametro dei consumi intermedi, per i quali rimando ai documento Upi (“Nota su spending review” del 16 luglio All. 1 e “Province e spending review” All. 2).

Se al momento l'esatta ripartizione dei tagli non é ancora definita e si possono fare solo ipotesi di calcolo (come quelle elaborate dall’Upi nel documento All 3, anche se Upl sta proponendo meccanismi diversi, che salvaguardino risorse di particolare importanza come quelle per il Tpl a destinazione vincolata e più in generale i trasferimenti regionali, in modo da evitare tagli lineari), resta la sostanza di un taglio d'inaudita portata e gravità, a bilancio in corso e a spesa corrente in gran parte già impegnata, che richiede un intervento straordinario da parte di Regione Lombardia, per salvaguardare gli equilibri di Bilancio da deliberare entro il 30 settembre e il successivo assestamento.

Nella consapevolezza che anche Regione Lombardia é stata recentemente penalizzata dal taglio dei trasferimenti e dei tributi propri, rivolgo, anche a nome dei colleghi Presidenti riuniti oggi a Milano nel Consiglio Direttivo convocato in preparazione dell’Assemblea del Cal, le seguenti richieste:

· Comunicare entro il 15 settembre i margini consentiti dal Patto di Stabilità territoriale verticale per il 2012, che dovranno essere possibilmente superiori a quelli dell’anno precedente, consentendo che siano destinati, diversamente da quanto inizialmente previsto, non soltanto a nuovi pagamenti, ma anche a pagamenti di investimenti già effettuati;

· Confermare, entro il 15 settembre, le risorse previste per il 2012 dal Programma degli interventi prioritari sulla rete viaria di interesse regionale (ex D.Lgs. 112/98).

Resta in inteso che le Province Lombarde si aspettano la fondamentale continuità ed interezza delle risorse provenienti dall’accordo di compartecipazione al bollo auto, considerando che eventuali riduzioni, che si sommerebbero ai predetti tagli statali, sarebbero insostenibili.

L’accoglimento di tali richieste costituisce condizione necessaria ed indispensabile per consentire alle Province di mantenere gli equilibri di Bilancio e tentare di rispettare il Patto di stabilità.
In attesa di un cortese riscontro, mi è gradita l’occasione per porgere, con i sensi della massima stima, i miei migliori saluti.
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